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	Le Parrocchie di Mello e Civo presentano: 

“IL PRESEPIO DEI PASTORI DI TUTTO IL MONDO”

Dalle ore 20.30 rappresentazione delle ambientazioni dei vari popoli del mondo;

a seguire nel piazzale della chiesa di MELLO sacra rappresentazione di Natale.

	Avvisi  



L'angolo della preghiera
Nasce il Dio della Vita,
Dio-con-noi,
Dio con il suo popolo,
Dio speranza,
Dio dei poveri,
Dio liberatore,
Dio compagno di viaggio,
Dio compassionevole,
Dio che si dona,
Dio comunità,
Dio vicinanza,
Dio misericordia,
Dio nostra Giustizia,
Dio della Pace,
Dio,
semplicemente Dio,
fatto bambino
come uno di noi...
lievito di certezza
e Regno di vita nuova.
Maria è la prima discepola,        che ascolta la Parola 
e si proclama serva del Signore,
per servire gli altri, 
aiutando chi è nel bisogno.
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IV DOMENICA
DI AVVENTO C

È prossimo il Natale, entrano in scena i protagonisti. Tutto ci parla del Cristo, di sua madre e del luogo dove vedrà la luce il Messia. Così la speranza (prima domenica) si concretizza in un nome: Cristo, che compie qualcosa di decisivo a nostro favore. Lo sguardo convertito (seconda domenica) ci permette di scorgere il realizzarsi dell'evento in un punto geografico: Betlemme. La gioia, caratteristica della terza domenica, scandisce l'incontro tra Maria ed Elisabetta, e si manifesta nelle parole, nel canto e nella danza. L'espressione «il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo» evoca chiaramente la danza.
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C'è una presenza suggestiva di verbi d'ingresso e di moto nella liturgia quasi natalizia di questa domenica. Michea esclama: «Da Betlemme uscirà per me il dominatore di Israele». Nel salmo si invoca: «Pastore d'Israele, vieni a salvarci; guarda e visita questa vigna». Nella lettera agli Ebrei Cristo afferma: «Ecco io vengo per fare, o Dio, la tua volontà». Ed Elisabetta domanda a Maria: «A che cosa devo che la madre del mio Signore venga a me?». Si celebra una «venuta» gioiosa, l'ingresso di Dio nella nostra storia e nella nostra carne. È lo stupore sempre nuovo dell'incontro con l'infinito e l'eterno.

Tagore ci fa scoprire l'alta certezza natalizia che ora viviamo: «Mi hai fatto senza fine, questa è la tua volontà. Questo fragile vaso continuamente tu riempi di vita sempre nuova. In questo piccolo flauto di canna hai soffiato melodie eternamente nuove. Quando mi sfiorano le tue mani immortali questo piccolo cuore si perde in una gioia senza confini. In queste piccole mani scendono i tuoi doni infiniti. Passano le età e tu continui a versare e ancora c'è spazio da riempire». Auguri!

Visitazioni

Questa scena è stata chiamata "Visitazione". Ma il visitatore è il Figlio di Dio, prima ancora della sua nascita, quando è ancora nel grembo di sua madre, Maria. Così la missione di Gesù è annunciata fin dall'inizio: egli viene a visitare il popolo di Dio, o almeno quelli che attendono la sua venuta, come Elisabetta, e si lasciano guidare dallo Spirito Santo. Per questa visita Zaccaria ha reso grazie   (Lc 1, 68). La città di Gerusalemme, invece, non ha riconosciuto il Visitatore (Lc 19, 44) e ha tentato addirittura di farlo sparire, ma egli ha compiuto la sua visita definitiva, da risorto, ai discepoli.

Da allora, nelle nostre celebrazioni, questa visita è permanente. Come Maria anche i battezzati vengono costituiti come portatori di Cristo. Ricevono il Verbo, Parola di Dio, attraverso l'ascolto del Vangelo e attraverso l'Eucaristia. Per mezzo loro il Cristo viene portato nel nostro mondo, perché la sua visitazione continui.
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Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli!
accarezza il malato e l'anziano!
Spingi gli uomini a deporre le armi
e a stringersi in un universale abbraccio di pace!
Invita i popoli, misericordioso Gesù,
ad abbattere i muri creati
dalla miseria e dalla disoccupazione,
dall'ignoranza e dall'indifferenza,
dalla discriminazione e dall'intolleranza.
Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme,
che ci salvi liberandoci dal peccato.
Sei Tu il vero e unico Salvatore,
che l'umanità spesso cerca a tentoni.
Dio della Pace, dono di pace all'intera umanità,
vieni a vivere nel cuore di ogni uomo 
e di ogni famiglia.
Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen.
Giovanni Paolo II
PERCHE’ SONO NATO, DICE DIO
Sono nato nudo, dice Dio, 

perché tu sappia spogliarti di te stesso. 

Sono nato povero, 

perché tu possa soccorrere chi è povero. 

Sono nato debole, dice Dio, 

perché tu non abbia mai paura di me. 

Sono nato per amore

perché tu non dubiti mai del mio amore. 

Sono una persona, dice Dio,

perché tu non abbia mai a vergognarti di essere te stesso. 

Sono nato perseguitato 

perché tu sappia accettare le difficoltà.

Sono nato nella semplicità 

perché tu smetta di essere complicato. 

Sono nato nella tua vita, dice Dio, 

per portare tutti alla casa del Padre.

Lambert Noben 
20 dicembre 2009
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